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È aperto l'abbonamento al Gior- | 
naie pel terzo trimestre alle condì- f 
rioni in corso. j 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei t r ime
stri passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora P importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 
Municipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
sollecitudine. 

L'AMMINISTRAZIONE 

fiRIDO DELLA STAMPA ONESTA 
La riprovazione contro i briganti della 

penna esercitanti il turpe mestiere di pub-
mici insultatori, ha prodotto già i suoi ef
fetti, anche senza il Congresso di giornalisti 
proposto cai Diritto e da alcuni altri gior
nali. GÌ' indiziati di peste, udendo gridare 
da tutte le parti •• Badate agii appestati \ si 
sono scossi, si guardarono attorno, e dissero 
a fcè medesimi: siamo noi quellil — E1 già 
qualcosa che abbiano dovuto fare in molti 
paesi da tè pubblica confessione di essere 
quelli, contro ai quali la gente onesta gri 
dava di doversi guardare. Conoscendo fce 
medesimi per quello che erano, hanno co
minciato .anche a battersi ih ritirata, per
dendo coti grado grado il terreno acquistato 
di sorpresa per l' audacia propria, per la 
complicità dei manutengoli e per la apatia 
del pubblico. Fanno anche di non essere p ù 

•i.quelli, si presentano come volpi vestite da 
, agnelli, tolgono a prestito, essi che non ne 

hunno di proprie, lo idee altrui e per poco 
non si uniscono anch'essi al coro di quelli 
che gridano di guardarsi da loro. 

E' questo già un progresso ; ma in un 
paese nel quale la liberta e nuova, non si 
vincono coti presto cedesti che della servitù 
sono gli allievi ed i ministri. La cattiva 
stampa pensee, perchè è destinata a penie; 
ma rinasce di continuo, se non la si strappa 
dal suolo con tutte le sue radici, ed ancora 
non la si èktirpa se non si veglia di conti
nuo ad impedire che la si risemini e rlger-

mogli. Di più, o buono o cattivo, la terra 
vuol produrre; e deve essere lavorata e se
minata di buona semente. 

Non è vero che la stampa scandalosa la 
si uccida da sé. Certo che se il cardo od il 
musco prendono il posto della gramigna pe
risce; ma tanto vale che ci sia gramigna, 
quanto cardo, o musco. B sogna che ci sìeno 
ì trifogli, le poe, e meglio ancora ì grani; e 
per tinto questo ci vuole lavoro, coltivazione 
e sem uagione accurata. Biscgna che i buoni 
si associno a creare, sostenere e diffondere 
la buona stampa educativa, quella eh' è de
stinata ad elevare la moltitudine alla dignità-
di popolo libero, che la fa conscia de' suoi 
diritti e doveri, che la distoglie dai vinolenti 
e clamorosi ciarlatani di piazza, dai cava
denti e venditori di cerotti, dagli speculatori 
suir ignoranza e sulla invidia. Noi ripete
remo sempre, che non è se non la libera as-
sociaziote dei migliori per il bene comune, 
che possa combattere e vincere la lega dei 
tristi. Ma non bisogna che quelli credano di 
esssete salvi col lasciare soli sulla breccia 
gli antichi campioni del vero, del buono e 
del' onesto, i quuh potrebbero pensare di a-
ver altro in che occupare il loro tempo, se 
si trovassero in mezzo ad una società del 
tutto passiva. 

Poi non bisogna credere che i mali cagio
nati da una cattiva stampa, si tolgano tutti 
colla sola stampa.. Non bastò ai generali i-
taliani un esercito per distrugge»e i briganti 
delie provmcie del mezzòggiorno, Se quelle 
truppe si fossero messe invece a lavorate le 
stiacle, occupando sé stesse e le popolazioni 
a preparare le opere deila produzione, ì bri
ganti sarebbero spariti da un pezzo, senza 
bisogno di tante impiccagioni e fucilazioni. 
Se tutti i galantuomini si occupano per ì 
bene di tutti, sicché anche ì briganti possano 
avere la tentatone, almeno per calcolo, di 
voler comparire galantuomini, il brigantaggio 
è finito. li bngdnuggiO esiste a cagione uei 
manutengoli, e perchè rende qualcosa, e per
chè i briganti credono di poier far itegho. 
Quando saranno costretti a tare ì galantuo
mini, o per a moie, o per forza, vedranno che 
il brigantaggio è il pessimo de"* misteri, e 
se non saranno buoni, saranno cauti, per non 
perire sotto ai peso del pubblico disprezzo ; 
che finisce coli'affamare anche i gn'ottoni 
oziosi. (Giornale d'Udine) 
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'Firenze, 28 giugno. 
Il Papa divenuto decisamente belligero,?fa 

esercitare le sue truppe al campo. Il gene
rale Zappi che le comanda, richiama alla 
memoria dei soldato il grande Annibale, che 
fece tremar Roma, per conchiudere che i sol
dati Romani di oggidì faranno tremare i ne
mici. Bravo per bacco il signor Zappi; l'e
sempio non potrebbe essere più calzante. Il 
ridicolo è che nell'ordine del giorno si ileg-
gono queste parole, degne d'un soldato del 
Papa : voi porrete in fuga e sgominerete qua» 
lunque truppa regolare e irregolare dell'ab-
bominando e dispregi evolissimo regno di 
Sardegna^ già vinto a Mentana con una 
battaglia più memorabile di quelle di Ma
genta e di Sadozva. Oh poveri buffoni ! come 
li ha esaltati l'aiuto delle baionette straniere. 
E pensare che questo sig. Z.ppi'è il famoso 

jjeroe che voleva riguadagnare le Marche col 
, .frustino, e le Marche sono ancor là che aspet-
' tano le sue frustate, impotenti persico a far 

tornare addietro i disertori del suo campo 
che ne varcano i contini ogni giorno. 

Ma il. Zappi e.i suoi padroni hanno buono 
spiiito a blaterare sotto la grànd'ala del re 
Cristianissimo: e noi siamo costretti lasciar 
fare per ora. Ma durerà lungamente il giucco? 

Vi è dissenso tra i partiti dell'opposizione 
parlamentare e il ministro della guerra sul 
modo di procurare le economie richieste dal
l'ordine del giorno Chiavas. Il ministro vor
rebbe ridurre da 50 a 40 mila la leva di que-
st' anno ; i deputati dell' opposizione vorreb
bero conservare la leva qua!' è, e ridurre il 
numero dei generali e ufficiali superiori, abo
lendo i Comitati. É la solita questione di 
riordinamento dell' esercito che implica ri
forma di massima, le quali sono oggetto di 
una legge speciale, e non si possono definire 
in una discussione di bilancio se non a sbalzi 

• 

e senza unità di concetto. 
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Continua a manifestarsi viva opposizione 
alla Convenzione pei tabacchi ; già un ufficio 
delia Camera ha deliberato di respingere la 
legge. Tra gli oppositori si ass:cura che vi 
sia Tex ministro Sella, il quale sarebbe forse 
lieto di succedere all' attuale ministro, dopo 
che le imposte principali sono votate, ma do
vrebbe necessariamente riprodurre una con
venzione pei tabacchi sotto altra forma. Pe
rocché è inutile il farsi illusioni; senza que
sto aiuto non è possibile il disavanzo, e se 
noi dovessimo avere ancora cento e più mi
lioni all'anno di deficit e uti debito da sal
dare per gli anni precedenti, non avremmo 
fatto elle; inutili sforzi per differire una crisi, 
la quale ci condurrebbe un dì o l'altro ine
vitabilmente a rovina. Le popolazioni sentono 
la necessità dell'abolizione del corso forzato e 
del normale assetto delle finanze; più si tarda 
ad ottenere questi risultati, e più si condanna 
il paese all'impotenza e si uccide l'industria 
produttrice, unica risorsa che può render tol
lerabili le maggiori imposte. Lasciate il paese 
nelle condizioni attuali, e se dal 1866 in qua. 
rimasero inesatti circa 200 milioni, non riu
scirete a esigerne centocinquanta di pù, quanti 
ne portano i nuovi balzelli. 
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I giornali annunziano che il Ministero del
l'interno ha ordinata la soppressione dello 
risaie di Tianzano nel Vercellese come no
cive alla pubblica salute. Il fatto è che quelle 
risaie coltivate alle distanze volute dal re-

L * m.\ 

goiamento della provincia, diedero luogo a un 
fatto straordinario, eie è all' infiltramento di 
acqua nelle lontane abitazioni, che ne rima
sero tutte allagate. Ed è per questo fatto 
straordinario che il governo dovette interve
nire. Ciò mostra come le leggi sulle risaie e 
marcite non possono basarsi su criterii ge
nerali, ma debbono essere subordinate ai latti 
locali, e come il miglior giudice delle disci
pline da adottarsi e dei temperamenti da se
guirsi volta per volta sia l'autorità locale. A 
questa lacuna dovrebbe appunto rimediare la 
legge, Insci andò una grande lerghezza al cri-
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RIVISTA ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
'DI VENEZIA 

1 

(Continuazione e fine) 

i Ora parlando dei lavori della Società̂  
cartonaggio, aperta sol che dal l.°/aprile 
anno corr., quantunque, a dire il vero, non 
«ano stati apprezzati dal pubblico, e dichia
rati immeritevoli della medaglia d'argento, 
pei che difettivi di esecuzione e buon gusto, 
ciò che poteasi eseguite in limitato numero 
dai maestri fin dall'origine della fondazione, 
ove ne fossero stati capaci ; tuttavìa io trovo 
4'osservare che quei lavori furono collocati 
sotto un raggio di luce svantaggiosissima, da 
renderli meno appaiiscenti, anzi difettosi più 
dì qmllo che realmente lo erano. So però 
mal conferita, come volle il pubblico, fu quella 

" L 

medaglia, tuttavia meritavano incoraggia
mento i maestri ed allievi, affinchè a vicen
da si adoperassero a far progredire quella 
industria, e riuscire ad una concorrenza colle 
altre fabbriche; dovendo a ciò provvedere la 
stessa direzione Callo stabilrne prontamente 
i jwezzi e diramarne le relative liste. 

Il nostro Pietio Prosperini diede una mo
stra di svariati lavori del suo stabilimento 
che furono dal pubblico lodati e ben degna
mente anche dalla stampa. Veggasi il n. 156, 
9 giugno corr., del giornale il Rinnovamento. 

Si videro lavori tipografici di Giuseppe 
Viarello d'Adria ; indi lavori in capelli di 
Giuseppe Bottoni, assai bene eseguiti; ed al
tri di Giuseppe Vianello. // 

Vennero premiati con medaglia d'argento 
i merletti e tettucci© di seta e lino cjei fra
telli Battaggia di Venezia. Il perchè? 

Furono esposte delle bellissime matasse di 
seta di Benedetto Gentili di Vittorio, della 
ditta L. Sicardi e figli di Ceva del cav. C. 
KtMer di Venezia. 

Si videro saggi degl'importanti prodotti 
della Società anonima di Pordenone in fila
tura, tintoria e tessitura di cotoni. Indi se
guiva una vetrina di gioielli della ditta Cri-
stopha di Venezia, lavorati all'uso antico di 
Ifrancia, con gusto e diligenza che li rende
vano a quelli so non superiori almeno pa
reggiabili. 

\" 

Le argenterie (sistema Cristophe) della dit
ta Gaetano Broggi di Milano, che furono pre
miate con medaglia d'argento, apparente
mente nulla lasciavano desiderare; però in
tesi' a dire che fossero di una composizione 

no pura di quelle di Francia; ed io ini 
~ssocio a quel giudizio, dacché pochi giorni 
dopo che si trovavano esposte ebbero alquanto 
ad annerire, ciò ch'esperimeutai altrimenti con 
quelle di Francia, 

Dei dolciumi di Agostino Martelli (si vi
dero assieme ad un quadro plastico in zuc
chero, lavorato dallo stesso. 

I fratelli Mure di Torino esposero una in-

teressante collezione di tipi dimostrativi il 
sistema metrico decimale. 

A Gaetano Mora di Venezia, e ad Antonio 
Zaniol di Murano, è da chiedersi cosa inte
sero esporre; se cioè abbozzi, o lavori com
piti. Il pubblico £oIto ogni aspetto che li 
considerava, diceva trovarsi pessimamente 
eseguiti. 
1 Bellissimi ali' invece erano i due lavori in 
bronzo del distinto artista Giuseppe Michieli, 
riproduttore dell'antico ; la cui fama, e quei 
lavori, non doveano essere dimenticati dal 
Giurì. 

Alessandro Rossi di Schio. Chi non lo co
nosce ? Chi può ignorare le vaste sue officine 
ove stanno attive centinaia di braccia ? Chi 
non conosce gì' impareggiabili di lui tessuti ? 
Di questi ne presentò varii saggi veramente 
ammirabili, da contenderne la palma a quelli 
delle principali altre fabbriche tanto nazio
nali che estere. 

Degnamente furono premiati i velinii di 
cotone esposti da Visconte Modrone di Mi-

! 
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a ;ORNAL? DI PADOVA 

terìo locale, con che si scioglierebbe pratica
mente questa eterna questione; 

la diversi arsenali della marina militare 
furono improvisamente eseguiti parecchi" ar
resti d'impiegati; sospetti d'abusi d'ammini
strazione, sopratutto per ciò che riguarda le 
provieni appaltate. P. 

che presentava la questione dall'erede diretto. f MILANO. TI gerente dell1 Unità Ita 
S/enturata mente egli ha dovuto .sq'coómbe'fe ì liana venne alla Corto d'Assise di Milano 
prima d'avere assicurato il successo delle sue l dichiarato dai giurati colpevole di violazione 
rtfortne. Resta a vedere se l'opera che egli I all'articolo 22 della legge sulla stampa e 

quindi dalla Corte condannato a 16 giorni di 
carcere e a lire due mila di multa: 

-** 4 « M f l 

aveva così bene cominciata sarà interrotta ed 
incagliata e da qual parte saranno per venire 
codesti incagli. , 

La concentrazione delle truppe turche sulle 
frontiere della Servia è un mezzo d'intimi- | l'esecuzione della* legge di soppressione dei 

— Il Pungolo milanese accenna a mene 
\ chfì ai farebbero per impedire in Lombardia 

CARLO MATTEUCCI 
• 

Fin da'prkù momenti in cui l'illustre fi
sico Carlo Matteucei fu assalito da apoples
sia cerebrale, i suoi medici videro gravissimi 
sintomi, e martedì non si nascosero che il 
caso era disparato. 

Un telegramma recò già che il mattino 
del 25 del volgente mese egli mancava ai vivi 
nella citta di Livorno. 

V Italia perde in lui uno degli uomini che 
nel campo della scienza hanno saputo illu
strarla. 

Egli era nato a Forlì l'anno 1810, e ad
dottorato nell'Università di Bologna. 

Fu per luoghi anni professore di fisica 
nell'Università di Pisa dove cominciò già 
avanti al 1859 a dare anche un corso par
ticolare di feaomeni fisico-chimici sui corpi 
viventi. 

Venuta l'epoca della costituzione del Re
gno d'Italia, egli fu presto chiamato a far 
parte del Senato del Re^no, ed ebbe l'alta 
direzione del servizio telegrafico. 

Nel 1862 entrò a far parte del Ministero 
Bàttazzi come ministro della pubblica istru
zione ; e restò della sua amministrazione trac
cia durevole nella legge del 31 luglio 1862 | i u ™ . i , i 
per l'unificazione degli stipendiaci professori j Checche 

dazione, a cui non si ricorrerà riguardo al 
governo che succederà a quello del principe 
Michele. 

Conveniamo ciò nondimeno che V elozione 

conventi. 
'VENTEZIA. — Trovasi in Venezia il sig. 

cons gV-̂ re di Stato cavaliere Arneth, diret
tore generale degli Archivi di Vienna, com-

rnissari italiani. 
Il Temvo di Venezia annunzia ch9 fu 

assassini ispiravano al popolo della Sur via ; 
questa elezione è sincera poiché corrisponde 
Sna $ £ $ ? * * • m a 3B u ì a ? ¥ é ra

+
t,ficaufca 1 arrestato e tra lotto alle Man e ghette un uf-non avremo a temere altro intervento, che jy-t* suneriorp dalla TPJÌR rfmnnn m» «'i. r,Q,. naao..A n;,\ K«„AB/,IA 4*ti»2M4>*fe»jiwtlÀ AU«. i uouie superiore ueaa ìegia manna, ma a ì-

1 gnora fin ora la causa per cui questo ufficiale, 
| generalmente stimato, sia stato oggetto di 
1 una sì severa misura. 

-— A Sottomarina, presso Chioggia, alcuni 
•i avvinazzati individui si rivoltarono ai reali 

carabinieri, i quali per la seconda volta ac
correvano a sedare una rissa tra loro insorta. 

} 

per essere più benevolo dell'intervento otto
mano, non è per questo meno pericoloso. Si 
rammenti ognuno che i consigli venuti dal
l'Occidente sono stati funesti al principe Mi
chele; sono quei consigli che lo fecero esi
tare nelle sue mosse e che lo compromisero 
presso i suoi, impedendogli di proseguire ri
solutamente nell'opera di rigenerazione poli
tica ch'egli aveva intrapresa. É importante 

j !yenire risolto a dovere, se non dagli stessi 
interessati. 

n._ T^_. avvenga, l'esempio dato dal prin-
unjversitari, delle tasse «miversitar e, delle j cipe M.chele non sarà perduto, in Servia tam-
disciplme degli studi superiori e nel regola- $ .poco come nella Bosnia e nell'Erzegovina 

~ " che contano già,un potentissimo parato, di 
uomini devoti ai suoi principi]. Il sentimento 
che spingeva! sudditi cristiani della Po'rta 
a salutare il principe di- Servia come una 

mento universitario del 14 settembre 1862. 
Fu poi ripetutamente vice-pres'.dente del 

Coniglio superiore di pubblica istruzione ; era 
direttore' de! Regio Museo di scienze fisiche 
e naturali di Firenze; presidente della So
cietà Italiana dei Quaranta. 

Egli fu uno dei pih operosi amic'f della 
casa dell'istruzione nazionale ; fu il primo fi
sico dell'Italia presente. 

r 

Opini 
i ^ ' 1 

STAMPA RUSSA 

** 

La Corrispondenza russa (Bogdanoff) di 
Pietroburgo, 18 giugno corr., contiene il 
seguente importante articolo sul non in
tervento nella Servia: , 

\ » 

Qualunque sia stato il movente dell'atten-

polo ch'egli governava 
nn certo tempo il movimento che si era ma
nifestato Rei paesi limitrofi. Colla sua pru
denza e con quel tatto polìtico, col quale il 
principe Michele sapeva indovinare le aspi
razioni nazionali, egli si era guadagnato la 
simpatia dei serbi in prima e quella dei suoi 
vicini di poi, che sognavano una politica con
forme alle loro credenze e nazionali e reli
giose. Il suo nome era divenuto una bandiera. 
Egli era riuscito a regolare, pel meglio de
gli interessi del suo popolo, l'importante 
questione delle guarnigioni nelle fortezze serbe, 
nessun dubb,o che, s'egli fosse vissuto, avrebbe 
distornato non meno felicemente le difficoltà 

W S f f i H » ^ * ^ ^ 

, .„ ,. , mw . , _ , . r_ MODENA. -T- Il Panaro è lieto di poter 
che tutti i governi europei comprendano bene | smentire la notizia, da lui data e da noi ri-
che il principio tante volte proclamato del | ferita, del ferimento che si diceva avvenuto 

! non intervento non può tornare in nessun | a Firenze sulla persona del sig. Ferdinando 
j luo^o più efficace ed opportuno che in quelle I Zei, impiegato della prefettura di Modena. 
j contrade appunto ove si agita in questo mo- I BOLOGNA. - h'Indipendente di Bolo-
amento un gran problema di rei g one e per § g n a biette in; guardia la gioventù contro le 
conseguenza di civiltà, problema che non può | voci di arruolamenti che si fanno correre in 

quella città. > i • 
ROMA. — Torna di nuovo a galla la no

tizia dei ritiro dagli affari del cardinale An-
tonelli, in causa della sua mal ferma salute. 
Probabilmonte S. E. si recherà in qualche 
città di bagni della Francia o della Germania. 

NAPOLI. — Secondo la Patria di Napoli, 
in questi ultimi giorni, | a quanto dicesi, si 
sarebbero fotti in quella città vari arresti e 
perquisite varie caso per sospetti politici, r-i 
Fu a Napoli arrestato un'individuo che cer
cava smerciare monete d'argento falsificate. 

— E' stato sospeso dalle funzioni il dele
gato di pubblica sicurezza di Gì ini aliano, ste. 
Fantinelh Giuseppe. — Neil'isiesao paese di 
GimUlia io fu ucciso Mazza, reo di aver coo
perato gagliardamente alia persecuzione del 
brigantaggio. 

-r- R ferisce VAvvenire che il sindaco di 
Mi lete è stato sospeso dalle sue funzioni e 
deferito al podere g udizìario per avere tatto 
cacciare da quell'ospedale un mendico gra
vemente airi in..lato, perche riconosciuto non 
del paese, il quile, abbandonato sulla pub
blica via, ne mòri e fu mangiato dai cani ! 

speranza è destinato a sorvivergli. 

W O T U 1 1 2 11U1IJLAMM 

FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia. w 

Le LL. AA. RR. il Principe e la Pritìci-
essa di Piemonte lasceranno la villa di 
onza, addì 6 luglio p. v.t per effettuare il 

progettato viaggio in Germania. 
— Venne diramata una circolare ai pre

fetti per eccitare i deputati assenti a far ri
torno al Parlamento, per la votazione della 
Convenzione sui tabacchi; 

— Apprendiamo dall' Italia militare ohe 
il ministro della guerra decise di collocare 
in aspettativa per riduzione di corpo un nu
mero di ufficiali inferiori dietro loro doman
da, richiamando contemporaneamente in ef
fettivo servizio altrettanti uffioiali inferiori 
dall'aspettativa per riduzione di corpo. 

dei lordi ; ciò fece nella crisi attuale, perche* 
essa appoggi e rigetti il bill che le ha man
dato ! a Càmera dei comuni. 

« Non esito punto a dire che credo ehe 
giovedì prossimo la Camera dei lordi, a gran
de maggioranza rigetterà il bill d'abolizione 
della Ch,esa di Stato in Irlanda. N uno po
trebbe un momento supporre che il bill tro
vasse alla Camera dei lordi un'altra acco
glienza; e se è coni, essa avrà pare reso al 
paese uu servizio molto importante.» 

E1 inutile ag^iu'ig're che gli arcivescovi 
di Yoik e di Oanfeordery, nelle loro risposte, 
abbondarono nello stesso senso. 

Frattanto, il Daily News sembra credere 
all'adozione dei bill, e calcola anzi la mag
gioranza, in favore del partito liberale, alla 
cifra di 110 voti. 

FRANCIA. — Leggesi nel Moniieur-. 
L'imperatore giunse questa mattina (25) 

da Fontainebleau onde presiedere il Consiglio 
dei ministri. A tre ore S. M. è partita pei 
campo di Chaions. L'imoeratrice condusse 
l'imperatore fino alla stazione. Al di lui ar
rivo a Mourmelon, S. M. fu ricevuta dal ge
nerale F,ù)ly, co mandante in capo, alla testa 
dei suo stato maggiore. 

L'imperatore montò a civallo recandosi al 
quartiere imperiale tra una doppia fila di 
truppe schierate sul suo 'passaggio e in mezzo 
alle pù entusiastiche acclamazioni dell' ar
mata. 

I 751 Annoveresi, rifugiati in Francia, che 
avevano firmato la protesta rifiutando l'amni
stia prussiana, scrissero ai giornali parigmi 
per confutare l'asserzione di certi fogli, i 
quali pretesero che le firme fossero apocrife 
e mandarono ai medesimi ì documenti com
provanti la legalizzazione delle firme. 

— Vuoisi cha il ministro della marina 
francese abbia intenzione di concentrare una 
squadra navale nelle acque di Creta. 

GERMANIA. — Laggiano neìY Interna-
tionel : l 

. La Prussia continua a seguire con atten
zione gli avvenimenti della Boemia e dei 
Principati Danubiani, e, per essere m^guo 
informata, crea un consolato a Praga. Wer
ther, ambascatore di Prussia a Vienna, ne 
trasmette officiale avviso a Bsuat, e il capo 
del Gabinetto austriaco, benché conosca le 
tendenze della Prussia, non crederebbe di 
farvi opposizione. -

-— lì'Independance Belge, sulla fede di sue 
particolari informazioni, riduce a meschine 
proporzioni le splendile accoglienze che si 
dissero fatte al re di Prussia dalla città di 
Annover. • 

La popolazione, dice il giornale Belga, bril
lava per la sua assenza: i soli funzionari ci
vili e militari erano in moto ; ma il loro en
tusiasmo, troppo officiale, non bastò a carat
terizzare solennemente la circostanza. 
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INGHILTERRA. - In occasione dell'an-
. . . t niversano della società di propaganda evan-

La casa Foul di Parigi è entrata nella f gdica, il lord maire offerse il banchetto d'uso 
;ocietà per l'appalto dei fagli arcivescovi e vescovi 

PAfiftftiAMiflrVrO fiTJJLlANO 
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combinazione della soci 
tabacchi. Si afferma che anime altre case fra 
le principali di Europa vi prendono parte. 

TORINO. - li Regno d" Italia dichiara 
infondata la voce che il prefetto di Torino 
abba avuto l'incarico d'ingerirsi nell'ammi
nistrazione del consorzio nazionale. 

? 

agii arcivescovi e vescovi della Chiesa angli-
I1 cuna. 

Il primo magistrato della città propose un 
brindisi alla Camera dei lordi. j 

« Nei tempi difficili, d;ss' egli, in cui la 
I Chiesa d'Inghilterra è attaccata, il popolo del 

nostro paese getta gli occhi sulla Camera 

<*!• 

lano, i quali gareggiano coi velluti di seta 
pella consistenza'del tessuto, durata relati -

' va, e vivacità dei colori. 
1 fratelli Sartori di Venezia esposero vel

luti e staffa di seta, nonché tende alia per
siana, e furono premiati con medaglia d'ar-

1 gente • 
I fratelli Agnino di Venezia presentarono 

delle belle stoffe di seta e ricami in oro ; 
Tommasi Nonna di Verona una bandiera tri
colore ricamata in velluto di seta; Andrianna 

- Norsa un ricamo in conterie ; e Giosuè Gnoc-
chi foglie.e fiori artificiuli. 

Belli furono trovati i due lavori in getto 
dorato, di stile gotico del Conti Luigi di Udi
ne; pregiate le cere delle ditte Reali ed Ivan-
cich; e lodati i tessuti del Chielin Giovanni, 
tutti di Venezia. 

Ln;gi Locateli! espose otto strenne vene
ziane, legate da certo Pedretti. Noto e il 
nome del Locateli!, e caro fu sempre alla pa
tria ed altrove ; ma il pubblico limitandosi 
a i osservare le strenne esposte, facendo astra

zione dai meriti dell' espositore, non seppe 
trovar giustificazione perchè quelle siano state 
premiate. 

Ora rimane a parlare delle tarsie in legno 
di Fortunato Gianni, ed Antonio Camuffo, 
entrambi del distretto di Chioggia. Applau
diti furono i due quadri del Camuffo .l'uno 
in figura e l'altro in prospettiva, e dichiarati 
dal pubblico meritevoli di una menzione ono
revole. Quelli poi che destarono la comune 
sorpresa si furono quelli del Giani, rappre
sentanti S. Luca, S. Giovanni e due vedute 
dell'antica Roma, eseguiti con tanta precisione, 
buon gusto, conlotti artisticamente, che una 
mano esperta a matita non avrebbe potuto 
renderli a maggiore perfezione. Una lode 
sincera al Giani gli tributò il pubblico, men
tre i giurati ebbero a dimenticarlo, premiando 
lavori di minore importanza. 

Passando ora all'unti chi esetta e chiesetta, 
ivi si trovarono dell' Istituto Manin, intagli 
e tarsie ih legno, varii altri lavori, e spe
cialmente da fabbro ferraio, dei quali pri-

A 

' 

meggiavano due bracciali in lamina di ferro 
battuta a martello, e che niente lasciavano 
da desiderare per la forma, esecuzione e di
segno. Tutti ne tributarono una giustissima 

| loie ; e convennero coi giudizio dei giurati. 
Al terminare della rivista volle il signor 

Giovanni Giacomuzzi dilettare i visitatori, 
oltreché persuaderli della inarrivabile di lui 
capacità nell'arte delle conterie. Egli ponsò 
esporre, con assai buon gusto, e senza rispar
mio di spesa, una graziosa figura di donna 
vestita riccamente a mezzo delle di lui perle 
ridotte a simiglianza dell'oro ; materia quella 
che se non può essere in tutto sostituita ai 
prezioso metallo, è però certo preferibile per 
molti lavori, mantenendosi .inalterabile, e di 
poco costo. Il Giacomuzzi con quella esposi
zione, col dimostrato perfezionamento, venne 
a rendere meno apprezzabili le altre conterie 
esposte, e premiate colla stessa misura. Il 
g.udizio pubblico ritenea vedere quella mostra 
premiata ben più degnamente ; e da ciò forse 
ne sorse la giusta idea noi Giacomuzzi di ri-

, 
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C A M E R A B E I D E P U T A T I 
Presidenza del presidente LANZA. 

*A LL < 

Seduta del 27 Giugno 
La seduta è aperta alle ore 1 ì[2 colle so

lite formalità. 
Si procede all' appello nominale. 

4 

Comìn chiede al ministro delle finanze op
pure al presidente del Consiglio se le persone 
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nunciare alla medaglia d'argento statagli con
ferita. 

Nella Sala del Collegio figuravano quattro 
tavolini in tarsia a smalti ed avventurina 
del Bìgìglia ; co>ì pure si v< davano libri delle 
tipografie del Vallar di di Milano, del Berletti 
di Udine, e dello stab limento Antonelii di 
Venezia; e fìnanlmente le conterie e smalti 
della ditta G. Zecchin ed A. Ceresa, esposti 
nell'anticollegio, fra quali primeggiava un 
orologio da tavolo in avventurina ornato di 
disegui e fregiato d'altri smalti di tutta no
vità, condotto molto artisticamente. 

Compiuta così una descrizione, desunta 
principalmente dal voto pubblico e di varii 
intelligenti e persone d'arte, devo quanto a 
me concludere, che quella esposizione niente 
lasciava desiderare, seuonchè miglior ordine 
nella collocazione degli oggetti, ed un pin 
attento giudizio nella distribuzione dei premii. 

: • 

Gaetauo dott. Mattarci!» 
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che contrattarono l'operazione dei tabacchi'f tutto il Ragno, in quanto che le istanze ap-
.. , w^...._.t, _. J . k__ . - - ^ « . - - 'foggiate al Comizio verranno fatte presenti 

al li.'Ministero'del'1 e Finanze. Speriamo che 
le belle parole dirette al Comizio non sieno 
parole morte, ed è perciò che'il Comizio si 
assunse l'incarico di "esami continui del sale 
agricolo, anche per il timore che le adulte 

fecero il loro deposito onde non succeda come 
altro volte che dopo uh voto favorevole della 
Camera i contraenti possano recedere. 

Menabrea (presidente del Consìglio) rispon
de che non potrebbe dare sopra questo argo
mento una decisiva risposta; però, siccome è 
consuetudine che i depositi si facciano, crede 
che anche in questa occasione ciò sarà stato 
fatto. t ! 

Corniti non ò soddisfatto e si riserva di 
muovere una speciale interpellanza allorché 
jgài'à presente il ministro delle finanze. 

Si passa a discutere il progetto di legge 
Dulia caccia. 

Mussi parla dei rapporti che esistono tra 
ja caccia e l'agricoltura e vorrebbe si tro
vasse modo di rispettare gli uccelli insettivori 
C le covate. 

Zuradeili aggiunge poche altre parole. 
La discussione generale è chiusa. 
La Camera approva V articolo 1 dopo brevi 

osservazioni degli on. Cavallini, Sanguinetti, 
paradelli e Saivagnoli (relatore). 

All'articolo 2 il deputato Farini fa la pro
posta sospensiva sopra questo progetto di legge 
perchè crede che la Commissione non lo ha 
sufficientemente studiato. 

Saivagnoli (relatore) protesta contro que
sta accusa. 

Cavalliniappoggia la proposta Farini. 
Presidente esprime la sua meraviglia nel 

vedere che sì sollevi la questione sospensiva 
•sulla discussione generale e dopo che la Ca
mera ha gìk approvato V articola 1; 

La proposta sospensiva ò respinta, É pure 
respinto un emendamento proposto dal depu
tato Zuradeili. 

L * I 

Dopo lunga discussione, alla quale prendono 
parte gli on. Garau, Cavallini, Sanguinetti, 
Martelli, Bolognini, Saivagnoli e Broglio, la 
Camera approva il rinvio di questo articolo 2 
alia Commissione. 

Cantelli (ministro) presenta una convenzione 
per la continuazione dei lavori delle ferrovie 
calabro-sicule. Chiede 1' urgenza sopra questa 
convenzione. 

È approvata. 
La Camera approva quindi la soppressione 

dell' articolo 3 proposto dal deputato Sangui-
netti. 

Bull' articolo 4 che stabilisse che la caccia 
tt proibita dal 15 febbraio al 15 agosto il de
putato Sorniani Moretti propone che il tempo 
della proibizione della caccia abbia ad essere 
stabilito da un regolamento, tenuto conto dei 
diversi climi e sentito il parere dei corpi scien
tifici (Rumori), 

Parlano sopra questo articolo gli on. Garau, 
Farini, Zuradeili. 

Muti vorrebbe che la caccia fosse proibita 
dal i. aprile al 31 luglio. 

Le proposte Sorniani-Moretti e Muti non 
sono approvate. 

San Donalo fa sua una proposta che era 
Stata ritirata dai suoi oratori e che tende a 
Stabilire che il tempo della proibizione della 
caccia sarà devoluta ai Consigli provinciali 
in conformità dell' articolo 172 della legge 
comunale e provinciale. 

Presidente annunzia che dallo spoglio delle 
urne risulta che la Camera non era in nu
mero per la votazione delle leggi discusse 
ieri; 

La seduta è sciolta alle ore 5 lid. 
Lunedì seduta pubblica al tocco, . 

j 

m In 
E NOTIZIE YÀEìE 

uor&fìccuzc. Sappiamo «he S. M. iu 
udienza dei 18 andante ha conferito la croce 
di cavaliere del nuovo ordine della Corona 
d'Italia ai nostro concittadino sig. Pietro Fa-

aggiunto-uirettoie di questa Casa (di dell! 
forza in ricompensa dei lunghi e lodevoli ser
vizio da esso prestati al paese. 

_ I l Dominio A$i*ai.'i® Lieli' ultima sua 
riunione, iu seguito e discussione sull'argo
mento del sale agrario provocata dal R. Mi
nistero di Agrio. Ind. e Comro., si era rivolto 
ad esso piegando che non si facesse distin
zione fra sale agrario e sale destinato ad usi 
comuni, ed invocando un abbassamento di 
prezzo. — Qualora ciò non fosse stato pos
sibile s'insisteva perchè si cedesse alla ven
dita un sale agrario molto meglio confezio
nato dell' attuale che viene rifiutato dal be
stiame ed a prezzo ridotto; tanto più che 
colla riduzione del prezzo si verrebbe forse 
a preveuire in parte il contrabbando. 

La risposta che il Comizio Agrario ebbe 
dai R. Ministero, è dì qualche conforto per 

razioni sieno arbitrarie, e prevedendo da que
sto fatto,danni sommi per l'Agriéalturà che 
di sale abbisogna, danno per la moralità. 

fi 
.-; 

ìtlatilelll «loti. J a c o p o . — Di questo 
amico sincero e zelante del benessere degli 
operai e del suo discorso letto nella generale 
adunanza degH artigiani, negozianti e profes
sionisti dì Paiova adii 19 aprile a. c„ noi 
abbiamo p;ù volte parlato. Or ci è grato si
gli1 fica re che l'opuscolo ò uscito induce Bèi 
tipi Po/.zato di Bissano e d i r s i vénde alla 
libreria Sacchetto per cent. 50 a benefizio 
delia stiada Fratellanza. Siamo persuasi che 
liasii quest'aniune/o, acciò i molti' che ap
plaudirono la lettura di cotesto discorso, sieno 
solleciti di procurarselo. 

.provvedimento u r g e » ^ . Non è 
raro pur troppo che il nostro giornale an
nunci piccoli furti: perpetrati da ignoti ladri 
nelle ore notturne. Non pochi cittadini che 
per necessita di loro; professione o che per 
casi Speciali si trovarono fuori di notte eb
bero spesso a muovere Ingoi sulla oscurità 
delle ;nostre contrade e noi ahb amo sovente 
lamentato tale disòrdine.' Sabato sera si dava 
al Teatro Nuovo la prima rappresentazione ' 
dell'opera Otello e del gran ballo Cleopatra:' 
era grande l'aspettazione ed il teatro fu af
follatissimo. Lo spettacolo terminava alle ore 
1 lr2 dopo la mezzanotte e alle ore 2 20 non 
una fiamma di gaz rischiarava più nessuna 
delle pi zze né delle contrade iella città. 
Quelli che dopo lo spettacolo ebbero la cat
tiva idea di mettersi a ceni alla vicina bir
reria od alla trattoria della Nogara furono 
iiella dura necessità di andare alle loro case 
a tentoni e battendo contro i banchi che, a-
vanzo della fiera, sono tuttora sotto il Portico 
dei Servi. E inutile di più per mostrare 
quanto sia sconveniente che si voglia atten
dere il sole per fard arrivare sani e stivi 
alle cade nostre, f Provveda chi tocca senza 
aspettare nuovi lagni 11 A. S. 

, - . . . . . 

Bal io scu l tore Natale Sanavlo sia
mo pregati di avvertire i soscrittori pel busto 
colossale delia principessa Margherita collo
cato nell' Orto Botanico in occasione della 
pubblica mostra di piante e fiori, che non 
potià loro consegnare i 40 pìccoli busti che 
entro il mese entrante. 

Soliti SafceouLv^Ràfietitì. — Iu vìa Casa 
dì Dio vecchia, come in altre contrade, an
che questa notte si sono avuti a lamentare 
fino alle 4 di mattina i soliti schiamazzi not
turni. Sarebbe veramente ora che questi di
sturbatori della pubblica quiete si rimettes
sero all'ordine, senza aver bisogno volta per 
volta di esservi costretti dall'intervento della 
forza. 

9/* itti presa del gazosnetro ha la im
provvida usanza d'ingombrare la strada di 
circonvallazione con botti e stuoie, onde spesso 
i cavalli se ne spaventano con pericolo dei 
cittadini, da cui si.fanno giustamente que
rele perchè siffatto inconveniente abbia a ces
sare, locchè noi confidiamo avvenga quanto 
prima. 

Pao l ina . Novella scritta in lingua fio
rentina italiana da Pietro Fanfani. Fi
renze 1868. , 

. - H i 

Ci affrettiamo di annunziare e raccoman
dare caldamente una Nocella deli' illustre 
filologo toscano, il cav. P. Fanfani, scritti 
in Unga a fiorentina e nello stesso tempo ita
liana aTlo scopo di iar conoscere, a chi ne 
dubitasse, che le due lingue non ne formano 
che uaa sola. Ciò sarebbe sembrato più 
che inutile mesi sono. Ma dopo le con
troversie suscitate dalla nota lettera dell' e-
simio Manzoni, secondo cui V Itaba manca 
di uaa lingua comune e quindi ancora di 
quel vincolo più naturale e p ù saldo che 
stringa in nazione le varie parti di un po
polo, lo scritto di un toscano, a dell1 autorità 
del Fanfarm che con esempio evidente, per
chè di fatto, prova in contrario, non può es
sere che assai desiderato e sommamente op-

h portuno. Chi vuol persuadersene ed ama la 
lingua, del suo paese, legga questa novella. 

Tea t ro Muovo. Po'ìhe parole sullo spet
tacolo d'opera Otello. Conosciuti gii artisti, 
conosciutissimo lo spartito, noi non seguiremo 
il ruzzo di taluni, i quali rassodano troppo 
le celebrità del passato e piantano paragoni 
ad ogni piò sospinto. Diremo aiunqae che il 
Villani è sommo nella sua sortita, sommo 
nel duetto collo Steibini e attore potente
mente drammatico nel terzetto dell'Opera. 
Vestì con grande ven somiglianzà il caratte
re selvaggio del Moro, e sa tanto bene in 

certi momenti d'ira e di gelosia declamare 
le frasi. Non è, se vogliamo, la musica 0-
tettò un tipo di drammatica da cima a ton
do, perocché sappiamo che il celebre Rossini 
non parteggiava di certo per l'arte imitativa 
ma per Videale dell'arte. 

Li Puzzoni è sempre l'angiolo del palco 
scenico. La sua voce limpida, cristallina così 
perfettamente intronata e stesa nelle corse 
di soprano, il suo portamento maestoso, la 
passione che 3*1 rivela nel suo canto e nella • 
sobrietà del suo gesto, tutta l'estetica insomma 
dell'artiafca ohe sfolgoreggia, completano De-
sdemona. Vorremmo che in quest'astro così ; 
luminoso disparisse qualche nube che legger
mente l'offusca ; vorremmo, per esemp;o, che 
alle parole della romanza del terz'atto: | 

Ma stanca altìn di spargere j 
Mèsti sospiri e pianto, 

Pegregia Pozzoni esprimere, in una situazio
ne tanto drammatica, quel singulto straziante 
che la tragica morte dell' infelice Isaura le 
strappa dall'anima; quanto maggiore sarebbe 
l'effetto di quella romanza. 

Lo Sterbini nel duetto con Otello è Jago 
per eccellenza. 
: ' Il Montanaro, tenore se non di gran forza 
ma di g azia squisita è meritamente applau
dito. Nella piccola parte di Rodrigo sfoggia 
dì molta abilità e brillerebbe ove potesse 
spiccare su più largo campo. Per dare un 
saggio della sua bravura introdusse un'aria 
della QabrjelaM Vergi) eh'è una stonazione 
collo sbile rossiniano, e che si potea intra
lasciare senza che il sig. Montanaro ne sca-

/•Il Mitrovich può dire col Moro di Venezia 
in Shilupeare: 1° son colui che fu, _ -,i. ' 

Decorazioni, masse ed orchestra benissimo. 
Ora il ballo Cleopatra. È una fantasia del 

R)ta basata sulla stona egiziana che menò 
tanto scalpore nel mondo coreografico. E' inu
tile il riparlarne. Qui fu riprodotto con molto 
sfarzo di personale e di dojorazioni. La Grìtt* 
sepp na fiorini (Cleopatra) è uno di quei t'pi 
di donna che farebbero nuovamente folleg
giare un Antonio. Come artista vorremmo 
che con meuo mollezza di gesto manifestasse 
la parola; mollezza che talvolta V accusa di 
fredda esecuzione. Et'fisio Catte mostra quan-
t'egli fu, e ne serba fcraccie raarcatissime. 
Ballò Maiorini, mimo nelle parti amorose, 
qui non sostenendo che una parte d'aspetto, 
lascia desiderio di giudicarlo sul suo terreno. 

Ma chi può dirsi la regina di questo ballo, 
la ftta che colla maestria .de' piedi opera lo 
incantesimo, sebbene per brevi momenti 
apparisca in iscena, è la Giov^nnina Baratti 
che per. precisione di punta in ispeciahtà 
nella variaz'one accompagnata dall'arpa (in 
cui la brava giovinetta Zioardi si rivela abile 
suonathee) non può temere confronti. E' ap
plaudita con entusiasmo. NelPaltro bilio so
sterrà la parte di protagonista e V ammire
remo pur nella mimica. Dotata di tìnta gra
zia è impossìbile che non accoppi il senti
mento, che non ci ricordi la Pochini nella 
Giocoliera, TE sìer we\VEsmeralda. 

Il Signor Biracchi è ballerino di forza. Nel
l'adagio è perno sicuro alle difficili pose della 
Baratti, ne seconda abilmente la maestria, e 
nelle variazioni eseguisce eoa molta preci
sione i passi più difficili. 

L'orchestra diretta dall'egregio miestr) 
Gaetano Ch'occhi palesa vittoriosamente che 
il merito d-41'esecuz'one consiste nel vecchio 
adagio : Uno per tutti e tutti per uno. 

Sappiamo che andrà m iscona il Don Pe-
dro del bravo giovane signor Ì)rigó colla Poz
zoni ; sappiamo inoltre che si darà una bar* 
Iterata coll'esimio Sterbini. Gli elementi di 
canto che con ragione vantiamo quest'anno 
ci avevano data lusinga di vedere riprodotto 
il Ballo in Maschera..,, ma fu un granchio 
a eecco !... 

Meritamente applaudita è la magnifica 
scena nel ballo la Cleopatra rappresentante 
la piazza di Messina. Altra volta abbiamo 
annunciato che il padovano signor Napoleone 
Sacchetti scenografo esimio, ne fece dono al 
nostro Teatro nuovo. Mentre troviamo giu
stissime tali lodi, crediamo che meriti inco-
raggamento anche il giovane artista Giu
seppe Glacopelii. Delle buono scene ei ci fece 
vedere nel Profeta; ma in queste dell'Otello 
e della Cleopatra, lavorò con impegno supe
riore ai compensi, mostrandosi non soltanto 
bene istituito nell'arte, ma. tale da poter reg
gersi anche messo al confronto ci' un artista, 
le cui scene furono applaudite nei principali 
teatri d'Europa. 

Le nostre congratulazioni al nestore de
gl'Impresari, al bravo Mangiamele che sod
disfacendo con molto zelo a tutte l'esigenze 
de1 nostri concittadini serve trionfalmente alle 
oroprie 1... r 

ULTIME NOTIZIE 
t \ * I * • * ' ' ' I 

• Ci scrivono da Ravenna, 26 giugno che la 
città è ancora agitata. Lettere minatorie v̂ n-* 
gono spedite anche a personaggi ragguarde
voli fra le quali ne fu spedita una domenica 
scorsa, scritta in corretto francese con bella 
calligrafia, al prefetto. In questa gli si diceva 
che sebbene egli sì guardasse di uscire per 
èSìere pugnalato, come glien'era Stata fatta 
minaccia, lo si avvert va che questo a nulla 
giovava, poiché come si sapeva maneggiare 
il puguale, si sapeva nuche adoperare il ve* 
leuo, e che con questo lo avrebbero raggiunto 
in qualunque angolo d'Italia. 

Naturalmente queste minaccio non impe
diranno al cavaliere Ma-amottì di proseguire 
animoso la sua via nelP/uteresse della pra
vi nei a alle sue cure commesse. 

Di queste lettere e di molte aggressioni 
avvenute nella strada di Santo Alberto ed 
Alfonsino nel sabato scorso hanno parlato 
anche i giornali. 

Di queste lettere non se ne sono fatti pìh 
e qualche fuggiasco è ritornato ai fitti suoi, 

(Qazz. d'Italia}* 

WORM3, 24. - Il re del Wùrteinberg: 
arrivò alle ore 7. 

Il Re di Prussia ed il Principe reale sono 
arrivati alle orfì 9, coi granduchi d' A «sia e 
di Sassonia-Weimar, ed il principe Guglielmo 
di Baden. 

Le LL. MM. furono accolte con acclama
zioni dalla folla stipata sul loro passaggio. 
Le vie della città erano riccamente pavesate. 

Venne celebrato nella Chiesa della Trinità 
un ufficio divino. 

Il sig. Hpff nann, primo pastore della Corte 
a Berlmo, predicò in occasione di questa so
lennità. 

Dopo 1' ufficio divino, i Sovrani fecero co-' 
lazione dal sig. Pfamb6cker, membro del Par* 
laménto doganale. 

A due ore, il monumento di Lutero venne 
scoperto in presenza dei Sovrani ed in mezzo 
ad innumerevoli spettatori ; furono fitti salve 
d' artiglieria. Il re Guglielmo fu salutato da-
acclamazioni frenetiche. 

L'ordine non fu turbato neppure un giorno^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
• 

(Agenzia Stefani) 
FIRENZE, 27. — Seduta del 28 Si ap

provò il progetto sulU tasse per concessioni 
governative con 88 voti contro 7. 

S'incominciò a discutere il progetto di mo
dificazioni alla legge di registro e bollo. 

Miraglia combatte il progetto, 8 presenta 
molti emendamenti. 

Dopo i discorsi di alcuni orat>ri e del re
latore, la discussione generale è ch'u<a. Si 
approvano i tre primi articoli del progetto. 

BUCAKE3T, 25. - Il principe Napoleóne 
ricevette indirizzi dalle maui d'una deputa
zione israelita, dalla colonia francese e dalle 
notabilità del paese. 

Il principe visitò i conventi, ed assistette 
alla festa notturna che gli fu data a CotrO-
cenì dui principe Carlo. 

S. A. I. partirà la notte prossima per Ru-* 
sciuck e Vania. 

BERLINO, 27. - - E' imminente l'aper
tura deile trattative per un trattato postale 
coli' Italia. 

LONDRA, 27. — La Camera dei lord con
tinuò a discutere il bill sulla Chiesa d ' I r 
landa. 

VIENNA, 27. — Nel pranzo dell' amba
sciatore turco in occasione dell' anniversario 
dell' avvenimento al trono del sultano, Beusfc 
pronunz ò un discorso, esprimendo la sua 
simpatia per le riforme della Turchia. 

COSTANTINOPOLI, 27. - E' arrivato il 
principe Napoleone. 

PARIGI, 27 — La Patrie assicura essere 
prossimo un movimento nel personale dei 
prefetti. 

Il Oostitutionnel smentisce la voce che il 
Governo prussiano abbia fatto reclami circa 
i rifugiati annoveresi. 

Il Corpo legislativo adottò il progetto delle 
Transatlantiche, con 175 voti contro 25. 

BELGRADO, 27. — Il processo contro gli 
assassini è terminato. Gli accuUàtori doman
darono la pena dì morte contro 12 accu
sati. 

La sentenza si pronuncerà lunedi. 
Il paese è completameute tranquillo. 

, p taun j jy iK i fliynaiw 

' Tea t ro Nuovo. —• Quésta sera 
rappresentazione dell' opera Otello, — 
grande: Cleopatra. 

terza 
Ballo 

rO*w,v-^4« ( .u^ : .w^ * * . . /Ferd.iCainpagna gerente responsabile, 
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REGNO I)' ITALIA 

Prov. 'dì Padova Distr. di Este 
IA GIUNTA MUNICIPALE DI PONSÒ 

uvvZrto 
A tutto il giorno 15 p, v. luglio rosta a-

perto il concorso al posto di Segretario presso 

alleato Municipio, coll'annesso annuo stipendio 
i ital. lire 1049,38. 
Gli aspiranti comproveranno di avere i re

quisiti voluti dal r. Decreto 23 dicembre 1866 
0 produranno le loro istanze a questo proto
collo munite dei bolli prescritti. 

Ponzo li 15 giugni- 1868 
li Sindaco 

D. MARCHIOBI. 
Oli assessori 

A. Pasqualetto — F. dott. Morassuti 

lp.n.281) 

al Razai* d i M i t r i \ 
in Via dei Servi N. 10 
rosso, Vendesi il giornale 
S10R PANTALON DEI 
BISOGNOSI. 
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À U R ^ V T DAU/ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 

Questo eccellente medicinale è prescritto 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 
disturbi delle funzioni digestive dello stomaco 
» degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed 
il gonfiamento dello stomaco e degli intestini 
i vomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 
ed il dimagramento, ritter»"' e le malattie 
del fegato e dei reni. 

Depositi : P t a n c v l e M a u r o e I J W , « I 

C o r n e l i o (18 pubi. H. 9) 

Preparato dal dottore A D O L F O « G U A R E . S O H 1 di Parma. 
Questo ri'aedio è veramente infallibile e preservativo sicuro contro le Febbri intermittenti 
Costa lire iaLa.1^. al boccetto al quale sta unito il molo di usarne ed i certificati medici 
dai quali risulta l'energica virtù di questo rimedio,. 
Deposito in Padova, Farmacia ZANETTI al Duomo. 9 pub. n. 230 

Sa 
$ 

aoric r 
d'ogni genere per Battere, Arare, ecc. come pure Macchine d'ogni genere per il RISJ, ed 
ogni altra specie di Macchine. 

NB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli pronto 
per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'Ir.-* 
ghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarzi a TRICKETT LYON e C. Via Cernala, Torino. (13 pub. n.23l) 
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I>a sordità è guaribile 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano lurante que
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu confidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione r i 
cevo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
di me ottennero la guarigione. Io sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que
sto salutare rimedio contro invio di ital. 
L. 10 — Dirigersi mediante lettera racco
mandata al sig. LOUIS ÒLSNER, Berlino Neue 
Schònhauser Strasse 12 

MEMCUA M.U SOCIETY 81 SCIENZE 01 PARISI 

NON PIÙ' 

CAPELLI BIAXClir 
MKLANOGENE 

TINTURA PER ECCELLENZA 
Di DICQUEMAREalnc.di ItQUEN 

< 5 * 
CE-» 
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«ammansi « • " " " • " ^^r:^ nini li 

Per tingerò alli*t*n.t« in. o g n i «olo*«i 
i capelli e la barba senza pericolo per la 
pt>n« e *enza alcun odore. Questa tintura è 
«mperioro a quelle adoperate Ano 
al storno d'oggi. 

Deposito a Parigi, rue Saint-Honoré, 307. 
Prezzo f. 6. 

Deposito centrale e vendita presso l 'Alenai* di __ 
T>. Mondo, pia dell'Onciale, if S, T0rin*, e dai g 
Jprincipali parrucchieri e profumieri. — Spediztoat 
n provincia contro Taglia postale. 

UN PÀDOVA presso t»tJMIMA prò-, 

* 

Succursale per F Italia in Genova FI 
S a l i t a C a p p u c c i n i N. 8 1 , e C a n n e t o 11 Coarto Iti. f i 

CP 

gratis! si spedisce tanto in Italia che al
l'estero, il catalogo generale (an-

1868; della ditta A. Dante Fer-
ròni, via Cavour, N; 27 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

(4 puh. n.S6l) 
LÌ ' * 1 Ì Ì 

* * t. 

U t i l i t à d e l l e Aergue d i "Vleliy. L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affe
zioni che attaccono gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone 
sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso tutie le nazioni incivilite. 

SALI MlNJBliÀli i per Bevanda e per Bagni. — P A S T I G L I E DIGESTIVI: ai 
sali naturali — rivestiti del c»iiti»<>Eto defilo S t a t o . 

D E P O S I T I in P A D O V A alle farmacie Pianeri e Mauro, all'Università, e Cornelio 
Luigi, Piazza dell'Erbe. 
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PILLOLE DI HQLLCWAY 

| . . ; ,• 

1 1 

Questo rimedio à riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Eanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 

, rettifica prontamente per TURO delle 
Pillole di Holloway che, .spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delie-
loro proprietà balsamiche, purificano il Sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisi,% na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la à gestione. Operando sol fegato e sulle 
reui in modo sommamente suave ed HFcace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
h persone della più gracile c o m p i e i ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

MOTTO DI 
Finora la scieaza 

paragonerai con 
circola eoneaao ì 
travagliato, e cura ogni genere di piaghi . . > 

Pttguefitò è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
I s c h i o Doioroao, e Paralisi. 

[Qrttìi £sK*i\c&ojauri TOQdOMi iui ee&vote e rad (accompagnati <k ragguagliate intmiiocl la lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presao lo steMG Autore, 

n PSOFKAHOEBI HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 244L 
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È in vendita al prezzo di It. L. 
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| Wnovia edlaslone Bnteran tcn te raSsaisa e iiolnlilIiueBite a n u t e n t a t o 
\ e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. • 
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medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa j 
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ALIA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO IN PADOVA 
si v e n d e 

TRATTATO 
DI 

Pregiatissimo sig. dottore, 
Mi è grato poterle esprimere la mia riconoscenza pel suo trovato tanto salutare 

alla soflerento umanità per la sna ACQUA DI AKATERIKA PER. LA BOCCA. Dopo 
averla adoperata un sei mesi, n i trovai totalmente guarito da un mal di denti proto 
damente radicato, e d' allora in poi, mi posse servire dei denti forali come dei sani. 
La sua eccellente essenza mi guarì pure dalle posteme ai denti e 'dal'sanguinare delle 
delle gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccmandarne l 'uso. 

Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 
Berlino 12 maggio 1865. 

- • T. Lohbeck, tenente. 
f 

P a d o v a B&. DAMIANI farnuiacIstA a l PaoBof t i s Verona A. PRIMI farmacista, 
STBOANHLLÀ farmacista, P. ?ASOLI farmacista, SiLbsauuuuBs, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia t Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRÓNI, 0. BOTNKK 
farmacista— Pordenone: À. Roviouo — Male: F. YECOKIETTI — Bovignb: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SUBIR; libraio, T. ZAMBRA ~ Udine: Amato FAERIS e FILIPPUZZJ fti^à-
cisti ~~ Ceneclq : C. Oca farruackta — Brescia} k. GiftAHM? farmacista — hniano : far
macia G. MOJA — Genova: CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L.F. Piani-—Torino: 
farmacia TARICCO —Roma: EMUCO Lue RE — Napoli: farmacia B ERO A WBTKL— Anco na: 

~ Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To-

^ 

IO 

Qum. BRUGIA — Sinigallia: SAVERIO RELKAKT» 
fìtto* Agenzia D. Mondo. 3 pub. n. 18 

i -

del professore 
O I O V A N N I S A N T I N X 

Direttore della Facoltà Matematica 
i * 

Ba Edizione 

A C Q U A DI DRO DE 
farmacista in Maderno di S a l ò 

IMI 

i; 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSILIO SANITARIO DI M I L A N O 
• v ' 

m* I » » » I . I H — • • • • • i • « 

Possiede sovra ogni a'tra i modo eminente l'azione medicinale del vero citrus medica 
sì della corteccia che quello squisitissimo del suo lìore — è in forma di liquore grade
volissimo—usasi nell'anemia, nelle debolezze generali delle forze fìsiche, nelle indi
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
caffè in luogo dello zucchero. 
Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a Lire u n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 

prezzo It. L. 
raa^tMvi <««WM^*wW»*W»iK%^^ 

Tip. Sacchetto. 


